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Melon:, che la diede fuori in Parigi nel 1934 in 12. ¢ fu effa

cosi- ben' viceouta dal Pubblico, che mel 1736. I' Autore ne' viftampo

una [econda Edizione: con varie Giunte ;' e fomo i Capi X. XI.. XIX.
XXI. XXII. XXIV. ¢ XXV.. Ma pocki mefi dopo’ termino: di  vive-

ve’ 1) degno Autore’,, meritamente compianto da tutti quei che comofcea-

no i vari talenti ond era fornito. In' queft Opera f truovana molte ri-

fleffioni affai’ giudiziofe yoe alcune wevita difficili, molto felicemente

Spiegate.. Ma in' effa I" Autove’ avanzd: alcuni: pavadoffi: 5 che non: furo-
no approvati da molte’ perfone’ verfatiffime: nelle matevie’ [pettanti all’
Eyario. Tale ¢ per efempio la fua opinione fulFalzamento’ delle Mo-
nete , ch’egli reputa come vantaggiofo allo' Stato . Per fofteneve il
fuo fentimento , pofe in opera I Autore vaziocin e fatti y che aperta-
mente [on: falfi; e gli ba di pin ornati di tutte le grazie dello flile
Oalevols percio a [fedurve’ @’ mano' falva i Leggitori men cauti.
Queflo’ fiftema’ ervoneo e pericolofo induffe i Signor Du: Tot a far-
ne' vedere Je péyniziofe confeguenze colle fue RIFLESSIONI PO-
LITICHE SOPRA L'ERARIO E ILCOMMERZIO,
pubblicate all’ Aia mel 1738. in 2. wolumi i 12. Se lo flile di que-
flo Autore non é cosi luminofo 5 come lo € quello’ del [uo' Avvesfario ;
io lo truovo pero: pin forte's pini mafchile, e nel tempo' fleffo pin
chiaro. 'L’ oggetto principale del Signor Du Tot, fi é di combattere

il [entimento. del Signor Melon . velativamente’ alla: variazione delle

Monete .. Ma I Autove non fi veflvigne a quefia  fola: matevia . In-
dotto, e come [pinto dal [uo Avgomento ; egli tranta: diftintamente di
altvi punti- importanti ;" che vifgnardano I Eravio , il Commerzio e
la Navigazione.. Quivi troverd il Leggitoye alcune Offervazioni Japra
il ziecéféo“Emria della Franziay fopra il famofo Siflema del Signoy
Lavv', fopra i reali vantaggi che fecondo’ lui- avrebbe: potito’ procac-
ciare i) detto Siflema) qualor folfe [ato efattamente feguito e fopra
4 male che ha effo prodotto per diferto della  Naziome ;= male> per
altro” che avrebbe: potuto effer' fanato per via di Jemplici mezzi e ficu-
vi. Tutto quello pero che I' Autore ds “quefle RIFLESSIONI ba
detto con' liberta s, wien condito col ‘fale: della’ prudenza’. Due: cofe per
- avventura’ incontrevannd - aleuni. dilicati Eaggj)ori: «in"queft Opera. La
prima, fie il gran numero' di- computs ch’ effir comprende . Ma, [en-
za far molta grazia all Autore o " pud: fupporne la- fedelta e
L efattezza: nel qual cafo baflera y che il Leggitore f fermi - alle con-
Jeguenze s e quali fono adattate” alla: capacitd® di ciafeuno . L' altva co-
fa“che: pao viufeir difsuflofay fi € il veder prodoste in mezzo pin vol-,

te' le flefle- maffime: ma in Opere di ‘tal fatta non & queflo un difet~
W poich? a fimili vipetizions fu indotto il. Signor Du Tot dalla. ret=

4 ta.



